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stione di mora lità, è qu est ione socia le ed esorbi ta dalle att ribu ­
zi oni del Congresso .

L'Avv. Cav. Moise Amar, conciliando le idee dei diversi ora­
tori con q aell e del R elatore, propon e il seguen te ordine del gio rno
a l qu ale ader irono e ap poser o la firma il Conte N ani-Mocenigo,
l' Av v. D e-Kiriaki , il Cav . Meille, l' ono Deputato Grossi , 1'Avv. T.
F risetti :

Il Congresso fa voti :
I.o Che ' sieno considerati quali tutelabili dalla beneficenza pu bblica an­

che i minorenni abbandonati moralmente dai loro genitori ;
2.° Che le autorità di pubblica sicurezza e giudiziarie, adempiendo

agli obblighi loro conferiti dalla legge, cerchino e denunzino alle Congrega­
zioni di carità i minorenni abbandonati;

3.o Che sia proceduto riqerosamente nelle vie civili e penali contro i
qenitori che trascurino i loro fig li;

4.o Che sia incoraggiata l'azione privata per l'aiuto delle Istituzioni
a favore dei minorenni;

5.° Che sieno istituite nei Comuni commissioni locali di protezione dei
fanciulli abbandonati.

Il Depn ta to Grossi è con trar io al concorso dello Stato , do­
manda pe rch è, in qu est a corrente, non farlo in ter veni re anc he per
i mentecatt i, per i ciec hi, i sordomuti. Non vuo le che tut to si faccia
pesare sul Governo.

L 'Ing . Robert o Ponzoni si · esp r ime in modo gen eri co per il
concorso dello Stato e nel senso che si com plet i la legi slazione.

Il R ela tore P rof. Ugo Conti r ispondendo ai diversi oratori di ce
ch e non pu ò seg uire coloro che vagam ente accen narono a modi
sp eciali d i protezione, non entrerà nella question e relat iva ad eso­
ner o di tasse, nè insisterà sul modo con cui lo Stato dev e trovare
i mezzi per far fronte alle spese per i mino renni abbandonati. - Non
può accettare l' ordi ne del g iorno Amar perch è tace su l conco rso
dello Stato che egli invece invoca e crede indisp ensabile. La più
ser ia obb iezione è qu ella che la car ità basta a tutto e che lo Stato
è impotente, non deve intervenire e danneggerebbe.

Male si argomenta dell a leg islazion e infelice sugli inabi l i a l
lavoro. In realtà si vede che la car ità per mot iv i divers i provvede
più ch e scars amente e si vede l'urgenza an che per l'Itali a dell ' in-


